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Covid sul lavoro, 3 morti e 900 casi
Pandemia. Molti gli infortuni che sono stati denunciati nel 2020 nel Lecchese, soprattutto tra infermieri e medici

Gagliardi (Api): «Meno colpite le aziende manifatturiere, le imprese hanno lavorato molto sulla prevenzione»

CHRISTIAN DOZIO

LECCO

Quasi novecento in-
fortuni sul lavoro da Covid-19, 
tre dei quali sono purtroppo ri-
sultati fatali. Il territorio lecche-
se ha pagato in questi termini, 
durante il 2020, il prezzo della 
pandemia. 

L’impatto è stato forte, ma
non devastante come è accaduto
nelle aree colpite con più violen-
za, come Bergamo (44 morti), 
Brescia (26) e Milano (39), dove 
il coronavirus ha fatto registrare
ben altri numeri. E’ in queste 
province, infatti, che si concen-
trano i due terzi del totale delle 
vittime da Covid, 159 in totale. 

Sono i dati relati-
vi alle denunce di in-
fortunio sul lavoro 
presentate all’Inail, 
ai cui tecnici spette-
rà condurre tutte le 
verifiche del caso, 
ma che hanno co-
munque dato uno 
spaccato preciso di 
come la pandemia 
abbia impattato sul 
mondo del lavoro. 

L’analisi

La lettura è chiara: degli 899 casi
di positività registrati nel Lec-
chese, 652 sono riferiti a donne e
i restanti 247 a uomini, a confer-
mare come i danni più gravi sia-
no stati prodotti agli operatori 
del sistema sanitario e socio as-
sistenziale (cui del resto è riferi-
to il 75,5% del totale delle de-
nunce, contro il 7,2% delle atti-
vità manifatturiere, il 2% di al-
loggio e ristorazione), dove la 
componente femminile è parti-
colarmente elevata. 

Andando ad analizzare le fa-
sce di età relative alle denunce 
inoltrate all’istituto, 169 hanno 
riguardato personale fino a 34 
anni; 348 da 35 a 49 anni, 370 da

50 a 64 anni e 12 oltre i 65 anni. 
Il 30% del totale degli infortu-

ni si è concentrato nel mese di 
marzo, il più critico in quanto 
non si era ancora preparati ad 
affrontare il virus. Lo studio 
analizza anche le professioni più
colpite: inevitabilmente si tratta
di infermieri, operatori socio sa-
nitari e socio assistenziali, me-
dici. 

Un quarto delle vittime totali,
a livello regionale, apparteneva 
infatti a queste categorie. Tra i 
più coinvolti risultano però an-
che impiegati, conducenti pro-
fessionali e addetti alle vendite.

 «Il dato relativo all’incidenza
della pandemia sulle attività 

produttive riflette
quello elaborato dal
nostro osservatorio
– spiega Mario Ga-
gliardi, responsabile
di Lavoro, Preven-
zione e Relazioni in-
dustriali di Api Lec-
co e Sondrio -. Al
manifatturiero è ri-
feribile il 7% delle
denunce di infortu-
nio sul lavoro da Co-

vid, che invece ha colpito dura-
mente sul settore della sanità e 
dell’assistenza sociale, inevita-
bilmente più esposti. Di casi di 
contagio in azienda ne abbiamo 
gestiti veramente pochissimi, 
forse un paio: numeri veramen-
te marginali».

La prevenzione

Un elemento che permette a Ga-
gliardi di proseguire nel suo ra-
gionamento. 

«Le imprese hanno lavorato
molto e da subito su questo fron-
te, per mettere in sicurezza il 
personale. E i numeri confer-
mano la bontà di questo lavoro, 
riconosciuta anche dal sindaca-
to: le aziende sono tra i luoghi 
più sicuri in assoluto».

Mario Gagliardi

bili in termini di refrigerazio-
ne. Dunque, anche le nostre
aziende potrebbero rivelarsi
un canale importante per ren-
dere più efficace ed efficiente
la campagna vaccinale».

Del resto, le realtà produtti-
ve si sono rivelate anche sul
territorio lecchese tra i luoghi
più sicuri. 

«Nella nostra provincia non
si sono verificati focolai o dif-
fusioni particolari del virus in
seno alle imprese, che fin dal
principio hanno prestato la
massima attenzione alle pro-
cedure di sicurezza da attuare.
Visitandole ora con un po’ più
di frequenza, posso dire che
questo livello di impegno nel
rispetto delle regole non è ve-
nuto meno, da parte dei titola-
ri come dei lavoratori». C. Doz.

«Rsa e reparti d’ospedale
Servono nuove regole»

«Pur avendo riscon-
trato risultati che in Lombar-
dia sono tra i migliori, stiamo
parlando di quasi 900 persone
che hanno preso il Covid. Di
queste, oltre due terzi sono
donne e questo dimostra che la
malattia ha colpito pesante-
mente gli ospedali, le Rsa e tut-
ti quei centri di servizio alla
persona che registrano un’oc-
cupazione prevalentemente
femminile. Ora dobbiamo por-

ci il problema di come affron-
tare la situazione in prospetti-
va, perché si sta aprendo una
fase di transizione nelle azien-
de che sarà particolarmente
delicata da gestire».

C’è un aspetto, che in questa
particolare fase della pande-
mia sta per emergere, che è ne-
cessario non trascurare. E’
quello della compresenza, sui
luoghi di lavoro, di colleghi che
rispetto alla vaccinazione si

pongono in modo diverso. A
evidenziarlo è Enzo Mesagna,
membro della segreteria della
Cisl Mbl. 

«Ci sarà un momento in cui,
in azienda, si troverà a convi-
vere chi è già stato vaccinato,
chi non vuole farlo, chi è in at-
tesa e chi, per motivi di salute,
non può farlo. Sarà una fase di
transizione delicata, perché
negli stabilimenti non ci sa-
ranno grandi problemi tra di-
stanze e dpi. Ma se si parla di
assistenza ospedaliera, con il
rischio di contagio non solo
per il lavoratore ma anche per
l’utente-paziente, la questione
sarà tutt’altro che semplice».

Anche a livello di rapporto
tra colleghi questa situazione
potrebbe creare qualche im-
barazzo. In ogni caso, nessuno
potrebbe essere licenziato nel
momento in cui si rifiutasse di
sottoporsi a vaccinazione. 

«Ad oggi non c’è una norma-
tiva che impone l’obbligo della
vaccinazione, quindi non è
possibile licenziare nessuno
solo per il fatto che si sia rifiu-
tato. Per questo motivo – ha
concluso Mesagna - sarà im-
portante svolgere un forte la-
voro di sensibilizzazione, per-
ché si capisca che la tutela del-
la salute collettiva è un bene
fondamentale». C. Doz.

Confapi: «Imprese a disposizione per le vaccinazioni»
Le aziende come luo-

ghi di vaccinazione, per rende-
re più efficiente la campagna
vaccinale ed amplificare il
messaggio relativo al ruolo so-
ciale che le imprese e le loro
associazioni di categoria rive-
stono in seno alla comunità.

Anche a Lecco potrebbe
trovare riscontro la proposta
lanciata dal presidente di
Confapi (cui afferisce anche
Api Lecco e Sondrio), Mauri-
zio Casasco a livello nazionale.

«Il nostro presidente nazio-
nale ha proposto ai ministri
Speranza e Catalfo, al commis-
sario Arcuri e ai sindacati di far
diventare le aziende dei luoghi

di vaccinazione attraverso
l’impiego dei medici del lavoro
– ha spiegato il responsabile di
Lavoro, Previdenza e Relazio-
ni industriali di Api Lecco e
Sondrio, Mario Gagliardi -. Le
imprese stesse, dunque, po-
trebbero diventare luoghi in
cui promuovere la campagna
vaccinale, aumentando la ca-
pacità di erogazione del vacci-
no sul territorio nazionale». 

«Questa proposta è una te-
stimonianza del fatto che le
piccole e medie aziende vo-
gliono giocare un ruolo anche
sociale sul territorio, ma l’ini-
ziativa potrebbe anche contri-
buire a rendere ancora più si-

cure le filiere produttive e ri-
lanciare definitivamente
l’economia».

L’idea ha già avuto modo di
ottenere i primi rilanci positi-
vi.

 «Il sindacato ha commen-
tato in modo favorevole e an-
che a livello regionale qualche
assessore lombardo (Moratti e
Guidesi, ndr.) ha accolto posi-
tivamente la proposta e si è
detto disponibile a renderla
operativa. Certo – ha aggiunto
Gagliardi – questa strada sarà
più percorribile quando sa-
ranno disponibili i vaccini con
le caratteristiche di Astraze-
neca, più facilmente conserva- In alcune aziende potrebbero aprire spazi per vaccinare

Lecco, il Covid nel mondo del lavoro

Denunce di infortunio sul lavoro da Covid-19 durante il 2020
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Voss Osnago, il grazie ai lavoratori che per 45 giorni hanno lottato
davanti ai cancelli | 1
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La segreteria Fim Cisl esprime il vivo ringraziamento
per la lotta civile e pacata al presidio di via Stoppani

“Con tenacia si è raggiunto l’obiettivo primario legato al presidio,
ovvero evitare che ci fosse il licenziamento entro la fine dell’anno”

OSNAGO – “Un vivo ringraziamento a tutte le lavoratrici e ai lavoratori, che con
assoluta civiltà e dignità, senza mai rispondere alle provocazioni, assieme alle operatrici e
agli operatori della Fim hanno dimostrato concretamente abnegazione e impegno continui
con il presidio ai cancelli dell’azienda per 45 giorni e ai tavoli di confronto per la difesa del
lavoro”. E’ quanto esprime  la  segreteria UST Cisl Monza Brianza Lecco, a fronte del passo
decisivo compiuto dalla vertenza della Voss Osnago, con la firma di un accordo quadro che
assicura a lavoratrici e lavoratori garanzie inimmaginabili solo una decina di giorni fa, date
le fortissime rigidità aziendali.

1080 ore di presidio

“Con tenacia si è raggiunto l’obiettivo primario legato al presidio, ovvero evitare che ci fosse
il licenziamento entro la fine dell’anno di tutti i 70 lavoratori, oltreché garantire l’utilizzo di
tutti gli ammortizzatori sociali conservativi, funzionali ad accompagnare i lavoratori in un
percorso di politiche attive per consentire la loro ricollocazione, anche nell’ipotesi di
valutare e implementare un percorso di reindustrializzazione, qualora vi fossero
imprenditori interessati – puntualizza il segretario generale Mirco Scaccabarozzi,
sottolineando la valenza nazionale della vertenza Voss -.  Altresì definito un incentivo
all’esodo per chi vorrà uscire volontariamente, con la particolarità di garantire maggiori
risorse alle figure più deboli, quante rimarranno in Cigs più a lungo, generalmente le figure
professionali meno ricollocabili nel mondo del lavoro”.

Il no ai licenziamenti in tronco

I lavoratori sono stati in presidio notte e giorno per dire no ai licenziamenti ed evitare che la
proprietà potesse trasferire i macchinari. “Assieme a lavoratrici e lavoratori si ringraziano
l’USR Cisl Lombardia, la FIM nazionale, quella regionale e quelle territoriali assieme alle
RSU, le UST lombarde, tutte le Categorie territoriali, la FIM e l’USR campane, l’UST di
Napoli e i delegati della Whirlpool, le istituzioni lecchesi, in particolare la Prefettura, la
Provincia e il Comune di Osnago, i tantissimi associati Cisl nonché associazioni cittadine e
cittadini del territorio, per il sostegno e la solidarietà profuse”.
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Una vertenza dalla valenza nazionale

Una vicenda che ha assunto una valenza nazionale e che evidenza “la necessità sempre più
impellente, in considerazione dei profondi cambiamenti produttivi intervenuti e in continua
evoluzione, di strumenti normativi di portata internazionale sia sul piano del contrasto ai
comportamenti irresponsabili delle imprese multinazionali, sia in difesa del diritto di
associazione sindacale e di contrattazione collettiva”.
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Accordo alla Voss Fluid di Osnago, 
«grazie a lavoratori e lavoratrici» 
I l segretario generale Ust Cisl Mirco Scaccabarozzi dopo la fimia deiraccordo quadro 
che evita i licenziamenti: «Fondamentali abnegazione e impegno continui con i l 
presidio ai cancelli dell'azienda per 45 giorni e ai tavoli di confronto» 
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Nota - Questo comunicato è stato pubblicato integralmente come contributo estemo. Questo 
contenuto non è pertanto un articolo prodotto dalla redazione di LeccoToday 

L a Segreteria Ust Cisl Monza Brianza Lecco, a fronte del passo decisivo compiuto dalla vertenza della Voss di 
Osnago, con la fuma di un accordo quadio che assicura a lavoratrici e lavoratori garanzie inimmaginabili solo 
una decina di giorni fa, date le fortissime rigidità aziendali, ritiene doveroso rivolgere un vivo ringraziamento a 

tutte le lavoratrici e ai lavoratori, che con assoluta civiltà e dignità, senza mai rispondere alle provocazioni, assieme alle 
operatrici e agli operatori della Firn haimo dimostrato concretamente abnegazione e impegiro continui con i l presidio ai 
cancelli dell'azienda per 45 giorni e ai tavoli di confronto per la difesa del lavoro. 

Incentivo all'esodo 

Con tenacia si è raggiunto l'obiettivo primario legato al presidio, ovvero evitare che ci fosse il licenziamento entro la 
fine dell'anno di tutti i 70 lavoratori, oltreché garantire l'utilizzo di tutti gli ammortizzatori sociali conservativi, 
funzionali ad accompagnare i lavoratori in un percorso di politiche attive per consentire la loro ricollocazione, anche 
nell'ipotesi di valutare e implementare un percorso di reindustrializzazione, qualora vi fossero imprenditori interessati. 
Altresì definito un incentivo all'esodo per chi vorrà uscire volontariamente, con la particolarità di garantire maggiori 
risorse alle figure più deboli, quante rimarranno in cigs più a lungo, generalmente le figure professionali meno 
ricollocabili nel mondo del lavoro. 

LEGGI ANCHE 

Intesa tra sindacati e azienda, nessun licenziamento alla Voss Fluid di Osnago 

Assieme a lavoratrici e lavoratori si ringraziano l'Usr Cisl Lombardia, la Firn nazionale, quella regionale e quelle 
territoriali assieme alle Rsu, le Ust lombarde, tutte le Categorie territoriali, la Fim e l'Usr campane, l'Ust di Napoli e i 
delegati della Whirlpool, le istituzioni lecchesi, in particolare la Prefettura, la Provincia e il Comune di Osnago. i 
tantissimi associati Cisl nonché associazioni cittadine e cittadini del territorio, per il sostegno e la solidarietà profee. 

La valenza nazionale assunta dalla vertenza Voss e i l suo positivo epilogo legittimano ancor più quanto C£ se—pre 
sostenuto dalla Cisl, ovvero la necessità sempre più impellente, in considerazione dei profondi cambiament. prciu::..-
intei-venuti e in continua evoluzione, di strumenti normativi di portata intemazionale sia sul piano del coEtrastc i : 
comportamenti in-esponsabili delle imprese multinazionali, sia in difesa del diritto di associazione sindacale e d: 
contrattazione collettiva. 

Per la Segreteria Ust Cisl Monza Brianza Lecco 
lì segretario generale, Mirco Scaccabarozzi 


